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Per l’istituzione di Area Marina Protetta L.394/1991 
 
L’area in questione è il tratto di mare prospiciente il Parco di Monte Catalfano a Bagheria, un tratto 
di mare cristallino, estese praterie di Posidonia oceanica, rocce coralline, calette con scogliere 
affascinanti, oasi ambientale miracolosamente intatta. La Posidonia si trova tra 30-32 m di profondità, 
una pianta preziosa che dona ossigeno importante per la vita del mare, ancora il coralligeno con specie 
come le Gorgonie. Sono presenti anche lembi dell’importante “Trottoir a vermeti” raro incontro di 
organismi che producono il “marciapiede” marino una sorta di bordo biocostruito da Molluschi 
Dendropoma e alghe Lithophyllum lichenoides a altri vere barriere coralline mediterranee (area dle 
faro). 
Da sottolineare numerose specie di pesci vivono in queste acque pulite e limpide, di crostacei come 
l’Aragosta, cosi come la presenza di cetacei i Capodogli, luogo di passeggiate con maschera e pinne, 
l’ormai diffuso snorkeling a cui sono dediti giovani, e i turisti naturalisti. 
L’area in questione né già Zona Speciale di Conservazione dal 2019. L’area da tutelare ha come 
obiettivo la tutela di una ricca biodiversità, per generare servizi ecosistemici per la crescita della 
comunità e per contribuire a sostenere in Sistema Terra. Un’Area Marina Protetta aumenta la qualità 
della vita delle comunità locali, è un investimento per il futuro per una nuova economia, per attività 
sostenibili. La qualità ambientale insita negli ecosistemi naturali marini sono una risorsa non un luogo 
da sfruttare, la loro qualità ambientale assicura economia green, sopratutto per territori non 
considerati produttivi, sono presidi di sviluppo economico basato sulla tutela della natura. 
 
 


